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         Al Ministero dello Sviluppo Economico  
C.A. On. Sottosegretario  
Alessia Morani  
 

E.p.c. Al Capo della Segreteria 
Almerino Mezzolani 
 

 

 

Inviata a mezzo mail: segreteria.morani@mise.gov.it; segreteria.ministro@mise.gov.it 

 

Oggetto: Decreto Cura Italia - FONDO DI GARANZIA PER LE PMI - Interventi urgenti a sostegno 
della ripresa economica a seguito della pandemia da Corona Virus 

 

Gentile Sottosegretario, 

 

inviamo la presente in qualità di Associazione che agisce in rappresentanza della Categoria dei 

Broker di Assicurazioni, intermediari iscritti alla Sezione B) del Registro Unico degli Intermediari 

Assicurativi e Riassicurativi (RUI) tenuto dall’IVASS.  

Da sempre l’Associazione intrattiene relazioni con le Istituzioni rappresentando un punto di 

riferimento certo e consolidato per la soluzione delle problematiche assicurative del comparto. 

 

A seguito dell’emergenza derivante dalla pandemia da COVID 19, i Decreti Legge adottati dal 

Governo n.18 del 17 marzo 2020 (c.d. “Decreto Cura Italia”) e n.23 del 8 marzo 2020 (c.d. 

“Decreto Liquidità”) hanno previsto per le PMI la possibilità di accedere al Fondo di Garanzia, 

ciò al fine di garantire alle imprese la liquidità necessaria per garantire la solvibilità e la 

continuità economica.  

 

Nello specifico però le “Disposizioni Operative” - che disciplinano il Fondo il Fondo di Garanzia  -  

escludono dai beneficiari gli operatori qualificati alla lettera K del Codice ATECO, che 

corrisponde alle Attività Finanziarie e Assicurative e che ricomprende anche quelle attività 

definite come “Ausiliarie della Distribuzione Assicurativa”, tra cui è indicata l’attività dei Broker 

di Assicurazione, identificata con il Codice ATECO alla lettera K 66.22.01.  
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Nella realtà del mercato distributivo italiano, la categoria dei Broker Assicurativi - che 
gestiscono il 42% della raccolta premi italiana nel Ramo Danni ovvero circa 13 Milardi di Euro 
oltre al 3% nel Ramo Vita pari a 1,8 Miliardi di Euro - è costituita prevalentemente da 
microstrutture, organizzate sotto forma di ditte individuali, società di persone e in piccola 
parte come società di capitali, dove i soci sono tendenzialmente persone fisiche.  
 

Ne consegue che i Broker Assicurativi, come sopra identificati, non sono in alcun modo 
assimilabili alle Compagnie Assicurative, ma al contrario rientrano a pieno titolo nelle PMI, così 
come definite dalle Raccomandazione della Commissione Europea n.361, del 6 maggio 2003. 
 
La crisi finanziaria, prima ancora che economica, cui stiamo assistendo, ha comportato per il 

nostro settore una forte riduzione di liquidità conseguente al ritardato - ed in alcuni casi 

addirittura al mancato pagamento - dei premi da parte degli assicurati con notevole riduzione 

del fatturato provvigionale, che costituisce ancora la maggiore fonte di sussistenza per la nostra 

categoria. 

Inoltre tenuto conto che la nostra attività è rientrata tra quelle ritenute “essenziali” (Allegato 1 

al DPCM del 22 marzo 2020), i Broker hanno dovuto affrontare in tempi strettissimi importanti  

costi (soprattutto informatici), per dare agli assicurati la continuità del  servizio in situazione di 

lock-down e attuare tutte le cautele previste dalla norma (smart working, chiusura al pubblico, 

turnazione in sede) finalizzate a prevenire il diffondersi del Corona Virus. 

 

In considerazione di quanto sopra riteniamo che la mancata ammissione della categoria dei 

Broker Assicurativi al Fondo di Garanzia per le PMI sia ingiustificatamente discriminatoria e 

porterebbe nel breve periodo ad una situazione catastrofica per migliaia di piccole realtà del 

settore, che si troverebbero sprovviste della liquidità necessaria per la continuità aziendale.  

 

Per le ragioni sopra esposte siamo quindi a chiedere un immediato intervento normativo che 

includa nel Fondo di Garanzia per le PMI i Broker di Assicurazione di cui al Codice ATECO 

66.22.01, nonché i propri collaboratori e produttori (Codice ATECO 66.22.04).  

 

La scrivente Associazione si pone a completa disposizione per approfondire tale tema in sede, ci 

auguriamo, in deferente attesa di un autorevole riscontro, porgiamo i nostri migliori saluti.  

 

Il Presidente ACB 

Luigi Viganotti   

 


